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tcCoIi or IOno • anche il uo~ da IChioppo (.ia PIIr CItO ina;leK, e gli Logle&l 

JIOI1 unno fargl i .ltra acuola) ha moltissimo da imparare da l'ammaeatra· 

menlo che noi abbiamo f.tto al caoe con la rete ]J, 

Il lettore li penu.derà certo cbe con quello arnmae,trameolo, matura· 

to.i ndla mtnle di scrittori oostri 6.00 appunto d al millueÌ«nto, noi 1.Ve­

v.mo raggiun to ~ 6.,ulo il IOmmo dell'arte ( ' ). 
PUNlO F ARlNI 

(I) Q ... oIo ..... no fa,i. po'''' d, "" vol_ d.e l'A. 01. pr~,,"do ... lle ori •• ; ".­

I ..... del c...., do. f ........ 

-----.,--------------------... -----
BIBLIOl EC HE E BIBLIOLOGIA 

Un libro· cassa del pittore 
Marcantonio Franceschini 

Vidi un giomo presso la hbr~fla antiquaria l.nicheili IlO IibrK.ano mi. 

che conteneva i guad<1gni, le spese. le ordinll.loni di quadri e d •• fhcachi 
di un pittore del $ett.ccento e precisamente. lCCondo una nota DU. dci se­

eolo XIX. di MaTuotoDlo F Tanceschmi (16-48.1 729). 
Confront .. to il c.aralter~ del libro d i conii. o hbra--c.aSl. che dir li vO(llia, 

con alcuD~ lettere del FrancClchini possedute d.ll. Biblioteca Comunale, 

fu facue stabilire ch~ li tr .. ttava ver.meDte di ms. autografo del arande 

pittore. Nel dubbio che poteue esulare d. BoIogDa (c già er .. dato ri· 

chietl:o da M ilano) lo copiai qUlli inlegralmtnte; fatica inuhle, perchè ~n 
presto ,I preuoso libretto fu acquistato dal Sorbelli per la Biblioteca. del· 

l'Archilionllio (' ). 
Il mi. caraceo C'), rilegalo in pergam~na con risvolto e cordella, consta 

di cc. 94 di cui IO bianche. 2 cc. grigie d i guardia in principio e 2 in 

foodo : misura cm 12 X 9: la 6.lallrana dclla carta è una steli. a sei 

punte inlCriua in un circolo sormontato d. una croce. 

N ell. prima carta di guardia è scritto: /I Rosario di mia mOBlie com' 

prolo in Ctnl)(/o di corallo color di songue coslò L. 96. 

('I D,..:!; "OIiUI dd ...., riIT"V"roe,,'o e del "O .cq .... 10 .11. R. Depil,uioDe di 
5 ... "" P.in& (oedut.a del 6 Aprile 19X1). 

(1) Bibl. C • __ B. ~. 

• 
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Ndl. te<:ooda d ptttore ricorda dI avere impresuto il Fu.DeatO De 

Aqdt .lcuru l\IOI ditct:ni e Wl •• ton. d, Motè fatta d. Giacomo Boni. 
Nella penuhima urLI di ",ardia : CUGJggno di mWt <lita per lullo fan-

11'\' 1723 f. 234148 per 4110nlo ho poI"", oenirmi in memoria. 
Nel retro della copertina: 1846 li 4 Giugno. Comprolo il prumfe 

"'ccuino dei Cao, Marcan/ani" Francesehi"; lamolO pillorc dal Ji,. T9-
grtelli .se,. Cuibdli m. 

II 1TljI . s'inizia con l. d.l~ Gennaio 1684 (il pittore aveva 36 aMi) e 

va Dna .1 15 Settembre 1729: il nrattere tremolante prea.nnuneia I. 

fme dell'artilla . che moriva Il 24 DICembre dello steslO anno all 'eti; di anni 
ottantuno. 

Di lui e delle sue opere hanno parlato lo Zanotti (' ), il Cam~ri ('). 
Angelo Gatti ("l, il Bacchi della Lesa (0), il f orani ('). il Thieme (S) , 

I. dotto Adriana Arielli (0): Michelangelo Gu.laodi ('0) accenna nclle 
Mem. O,;g. (voI. Il pog. 47, ~ nel voI. IV pog. 170) di esl~r~ in poueno 

di documenti, di memori~ mSl. d~lI~ principali oper~ dd F. ~ di l ill~ di guao 

dagni . Il Campori (pag. 2 13) preclla di avere veduto la copia btta dal 

eualandi d i un calalDio autografo dell ~ oper~ del p ittor ~ con i rdativi 

p~ui e ne pubblicò alcune righe. che riguardavano tempere ~d alfresc.hi elt­

guiti a Modena dal FrancclChlDl per il Duca, per i padri di S. Carlo, per 

i Sora e«. 
Aleuandro Buchi della l.qa (U) ccrcò inutilmente il ca talOlo o 

diario cilato dal Campori: Aldo Foralli (U), ricordando ch~ l'esemplare 

della Itona dell'Accademia Clementina ddlo Zanotti, che si trova nella 

(', S'o";" ,hlr ACUld .. ",. C/~ ... n""". BaI ........ 1739. 
(') CIi _(fi.1i j,,,/i.ni ~ .""ni~,; ,,~,Ii Sr.,j Ealcui. MocI.., 18SS. 
(II Dw~ J""o''''MÌ hlopteli ",,,,,,,/ti (A . M. Col_a c M. A. F, ........... il • 

• A'I<: , .... , .... e ",d .. oIn&k l. li. 2. 1909. 
l"lll ,01"01< MlJrf:o An'o,,;o F"'''<CKhin; < r .,o<1a .... ,n Bolo,lId. Cin. di c.­

_olio. 1911. 
(') 1/ ,o,.'''" .IdI. S_"', • Lo S.nl. melt. 010" •. l\ell~ l~n.re e D.W.,.,., l , Bo· 

I"", •. 1912. 
(I, THlt/IIt-B-texu., AII,e",e,,," rz.. ... ,."" J .. Bi/J, .. J<" Kun.II ... 1916. 
('l Morco,,1""'0 F'""e_Nn' • • Il Com ..... " d, BoI.,...., XXI (11l}41. otlobn, 

<OD bibloO\l,.h, cui .. p .. 1> .alP""jer. FANTI VIN!eUCZO. D .. "";.;o,, .. <"m,ol.'" Jd l" 
Cali,,.;,, .I; ,o,""" • x .. lw~ .Id P";nci,oe d,· Li«hUM.in. Vi .......... 1767. 

('Q) M.",o";, ,...;,,',,01, ";'''0'.1" .. ,; I. B.U. Ani, BoI __ • 1840-<lS. 
(Ir) 0,0. eiL. l'P. 19 e 20. 
(U) 0,0. cil~ POI- 13. I . 2. 
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Biblioteca dell'Archivio di Stato di BoI010', porta agglUoti a laPIS alcwU 

preUl delle opc:re del F . , ..rgomeotò che quelti derivlllCro dal 0lS. Cu.l.odi. 

Anche ["Adelli, mentre stava facendo la lui di laurea lui pittore, 

cercò inv.no questo man05CT.lto, che io ho rItrovato ndla blbliotec;.a. 

Ambroslni (1). 
Euo porta il titolo Mt:mone dci lavori prina/Hlli del Francuchini co· 

IUoi pre;;i (QI}ali dall'Ofigitaale regUtro, che pOJ&kJe il Sig. Can.co Niwli 
tGllno 1800 e comincia nel 1682 e nn1Ke con il 1727. t di mano dd 

principio delsccolo XIX: probabilmente il Cualandi ItClIlO lo fece copiare 

per il Campari. 
Le postille del volume dello Zanotti l') IOno prete veramente da questo 

secondo libro-cusa. che pur estendo soslanzialmente Ilmile a qudlo della 

Bibl. Com. (~). è molto meno diffuso e particolareggiato del primo . 

Per quanto riguarda le opere dd F. i due libri-C'Ma. all'infuori di dare 

per ognuna il prezzo. non aniUll\!ono gran cosa ali. accuralilSima biogra6a 

acntta dallo Zanotti. 

Molti nuovi particolari invece vi si ritrovano per la vita dell·artilta. Egli, 

oltre denari, riceveva per le lue opere viveri e dolci ('). cutellale d'uva, 

biancMria. argenteria, panni. gioie. mobili ecc. 

Per un rame fatto per commil1ione di un Matnavacca (1670) scrive 

di nere avuto tante carte vcechie, due candelieri d'argento, dilegni e tre 

puttllli di bronz.o con i suoi piedistalli: il lutto calcolato in lire 200. 
Non disdegnava ritoccare opere di altri. Nel 1695 rappeua un qu.dro 

del Tibaldi: il 25 Cenoaio 1696 .nnola d, avere .vuto dal senatore DOli 
per conto di un signore di PC:lITO quatl'ro doppie per hatJer aggiultalo un· 

quadro di Raffaele mezZA 6.gura: il 25 Agosto 1706 fu pagato da ma­

dama di Richel ieu con liTe quaranta per avere ntoccato un puttino fatto 

dal 6glio Ciacomo Maria. 

A Marco Couadini (3 Otlobre 1725) ritoccò un quadrello antico JU 

P) M •. CUGfGndi .• ..,1. 2, D. 38 (a. )028 d.1 .a'ol",,, 1 IlllDpll. 
III 5/ori .. ddr Acuil. ';1.. Arch .. io di Slala di Bolopa. 
(I) Il lib,o...:a_. di ."..; ci oeo>p ........ ~ "Cordlla dolI' A~rE.l.u (o,. . • il. ). CM lo 

ide:r.nli," COlI il ...... C .. a1...d.i e d. C. ZUCCllINI. M, .. 1rtI ild 5."00:.,,1 .. bol"rn_. 
1935. pll- Z. 

(O) Noi 1704. ue .. do .e •• llto idi & .......... I Fd,u Pia.n .. di c..",o .. , .bbe lIDI 

..... ,la di aO«Ololl. <ho .... b,lo vt11d'"e .iuvaodone lire 1S; .. cl 1120 pu IIn quadro 
fllto P" il IDlrche.., 5 ... ti .Ii P_ ...... bbe uu fonno cb Lodi. /ino ... """d,ino • 
... 1 •• di .ot. : ad 1729 da .... 5 .. o<ello d, Cc.o .. ~""~OI.IO .... ..d,ll e ~aohlTllR. 
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l'alse ch'era guallo: ,l marclle~ T.nan (IO Novembre 1725) un quadro 
di Lodovico Cal'nocci tutto IUo.do e COlTOlO dol lanpo 

A.lt'tne al cognato QuaulL esquì (171 O) ritoccal~re nelle p.ret'i dell, 
.~. Funewe (P,laua Comunale) affrescate d,I Cignani e fu/le rotlinole: 

cmque anni dO,po aSBluIIO due dei famosi puui dello 51e$30 Cianani ndl. 
dUel. di S. Michele in Bosco. 

P ... ,no, Ira i ricordi dei nume:rosiuimi quadri lacri e profani gli ac. 
conII e i ."Id, per al •• ffresch, dell. Santa (1687-96) d' S B ..• ,e I • artOlomeo 

,( 1690), della M,donna di Calliera (1693.95) a Bologna: per un scllo 

l:rI IU a tempera dipinto in un'alcova per mons. Vidman a Venezia (170 1) 
per gli affreschi della grande ula (I 702) dd Maggior Consislio di Ce: 
nova travolta per un illccmdio nel 1777, del C010 d i S. Pietro a Roma 

( 17 12), della chiesa di S. Filippo a Genova ( 1714) ecc. 

Fa capolino speno un ingle.e Eugenio Suvini, per il quale il F. dipinse 

nel 1720 un Inven1.;one di Mosè per I. <1 18, 15: quell'Eugenio Swiny, cioè, 

di cui mi JOno occupato a proposito di alcuni quadri dci Creti e chc ebbe 
moha parte nella vita artistica bolognese dell. prima metà dci Settceento ('). 

Curioso è il ricordo di dodici l.cechini avuti dal generale LUigi Ferdi­

nando Manigli (1707) per una test. di S. Girol.mo fatta a conconCllta 

d'altri piuori ~r fore un regalo al Papa. 

Accuratamente notate le sp"e da lui sostenute per i famigliari, non 

Rfl:U qualche frall! un po' ironica. Nel 1705 il fratello Petronio France­

KO. morto giovanllotlmO in bm. di eminente musico. volle ,""tini d~ frate 

dell'OueTVanu ed ecco il fratello maggiore segnare le spese occorse nel 

viaggio a F.enta per prendere l'abito, nd pranzo de· Frati et altre boga­

Idlr, ne/l"obifo, nei zoccoli, nel cordone francescano. nel cappello di pa· 

gli. con fascia e cordella ceco L' 8 Gennaio il nOltro frale 1-!scì e u l'IC 

tornò a roM! di.gro;iolo come prima: di più ebbe bisogno di un .bito nero, 

calzette e sc'rpe: il tutto per lire 200. 
Nello It",O anno il 6glio Gi.como Mari. divenne canonico di S. M.­

ria Maggiore e co.dlutore del canonico Ottoboni. Occorsero m.ncie di­

verse, bolle, fulminalorio, atlo di poetessa e aUre cOle infinile: nelle sole 

bolle fu rono spelC lire 1445 . 
P ur sempre nel l 705 .i fece monaca del Corpus Domini I. figli. F eli­

cita. Si compra ["abito, il filadino, la conciatura da Icsla o .ia cimiero, 

tda. fanoletti. grembiali, lenz.uoli nuovi e usati. laglia per !Oltana, lapone, 

l') Q...,dri ;".dili d,· D .... "I. C..,Ii, .11 C"ID~"" d, BoIo..,.o _, (9)3. otlobre. 
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zucchero lino e cerini bianchi da rqalare alle ex-abbadule, candele per 

l'.llar maniore dentro e fuori (chiesa )nlerna e ettema). Furono faru re-

1I01i " caJTo::::::m che l'h,,lWIo ,orn/olkl o l1i:Slte e mOlJ(JJleri; il pinto o pran­

lO rituale COltò più di duemila lire delle n",tre. Il F. sbortò la dote della 

_dia in lire 4000 d'allora e le donò una MadaMa .u tda. Le JUore eb­
bero regali di tovaglioli; il monsignore ebbe cera, lucch",o e due grandi mani 

di bori. la madre abbadeua pesci e limoni. 1\ fratello Petronio compose 

un'ode slampata in parte IU talfetà turchino. 
Altre spese dovetle II nOltro pittore lO6lenere per il fratello Petronio, 

che nd l 709 aveva preso dimora Il Roma ; rocchetti di corde per una .pi­

Ot'tta, opere che si fonno in mll';co, denari per la douena e per sodilfore i 

'1101 capricci. 
Alla data 23 Febbraio 1706 è un", nota della plXO orgenleno che il 

,iomo d'Oilli ~ trovo in mio (o,ut; candelieri 0110 romano, olfllJam:a e 01-
l'ontico. fruttiere. laliere, acquasantiere, pOlate al/o froFKt.le, Ipadini . n­
tuint, vassoi; è nol",ta una conceI/aio con molle medoglie d'oro tlendlll6 

qoonJo comproi lo co,ut dell'onoo 171B. 
1\ piltore noIa ",nche lulll i denari dati al cognato pIttore Luigi QuaiN. 

che lavorò con lui per parecchi anni, dal 1694 (chieta della Santa) al 

l 717. qu.ndo gli diede lire SO per un abbollo di una tempera da lani 

per il principe di Carign",no, CM furono le ultime t.I~O pou.alo alroltro 

vilo alle ore 0110. 

Dal libro- U.S!.il. del Gu",landi apprendiamo che il "f. nel 1682 ebbe 

lire 784 per gli affreschi della galleria del palauo senaloriale Moati e 

I. 4S0 per la volta di una camera del palallo M"escoUi con quadratur'" 

dell'Hlffner (I6BS); nel 1686 lire 100 per la memoria al MalplI!:h, nel· 

l'ArchlglOnuio lo qllo/e per t»U t.lPNlo 01 lOle di mezzo,iorno ed oll'lImido 

è 004010 111116 in molon. La sala del Maggior Consiglio di Genova, affre. 

Iuta In due anni (1701.1702) dal F., dallo scol.,o Francesco MeliO! e 

diI cognalo Quami con quadntun dcll'Aldrovandini. era lunga piedi 100 
(m, 38) e larg", 74 (m. 28) e fu p"'gata 7000 genovine; al F . rimawo 

nette lire 13.000 ('). 
La cappella della Madonna del Popolo nel Duomo di Pia.:::enu. di­

PUlU dal F . e dal Giaoomo Boni con quadralura di Lucca Bisleghi, gli 

fruttò lire S260. 

tll NeU. u.l. Cuoludi ciI. (S,bI. A .......... ail io .... 1""., .Ih (,,,,.,, dot nolaio 
C F, Calli di BoIopd ..,1.u"; .oII'ope ..... ov ... . 
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Il F ranUKhini pGNtdeu una eua .. Bol08na in Borgo S. Lorenz.o 
da 11.11 ~endul .. per I. 2950 nel 1690 ('). 

D .. una Icheda Montef.ru della B,blioteca Univeuituia (Francuchini) 

",p.pren~'lmo the esi; avn •• cqu.tt.to un' .. ltr. un posta in principio di 
VI" F,aetalc.ollo (via Rialto), venduta poi .1 medico Giovann; Antonio 

~a!ll, e .V<tva co"lruilo un villmo con cappellina in un tUO podere situato 

ViCIno alla Chie,l. nuova nella strada che Y<I .. Monte Donato. 

Nello Itesso giorno della morle: del pIttore, 24 Dicembre 1729 fu 
aperlo il 11.10 testamento ('), con il quale lasciava alla figlia suor Anna 'Te­

ma dell'ordine di S. Chiara l'lc IS .Jranno: al 6.glio Giovanni C.llimaco 

mOlla tO cislercicnse lire 30 all'anno: alla moglie Tcren Quaini la bian­
cheria c le lIioie (le bestie bovine del predio S. Si!verio già le appiUtene­

vano). Eredi univl':ruli enno nominati il tiglio anonico Giacomo MBria 

e la moglie T eresa da sostituirsi in cuo di morte .:::on l'altra liglia spon 

~ Gionnni Girolamo Gandolli. Nell'eredità era compresa una casa posta 

!Il Wla strada detta djetro Reflo vicino a S. Maria della Carità. 

Vivac.e è la dHcrilione che lo Zanoui fece ddl 'artista da quando nei 

'UOI anni giovanili, ii ,tanco dello studio della pittura. il 1010 IUO passa' 

tempo si ua sonar di leuto », e quando, più avanti, già ricco e famolo, 

molto dd ,\IO spendeva IO aiuto dei poveri, in soceoni ai parenti, in Ncri· 

lici per le anime dei defunti. Due<:enlo cinquanta mIla lire e più (pari a 

cira due milioni delle nostre) guadagnò in sessant'anni di lavoro. Diceva 

che nenuno poteva sperare di dIventare pittore ~ le non imitando le forme 

naturali li, principio che, come ognuno u, ai nostri giorni non ha Irovato 

fortuna . Non diceva mai male di ntuuno e, te vedeva quadri cattivi, ne 
scusava l'autore per ~ le difficoltà dell'arte» e a8iiungeva III niuna opera-
. " . zlOIle e mal lanto cattiva, che altuna cosa non vi lia che al buono in qual. 

che modo non 'avvicini ,). AurCl mjllilma che mi sembra dimenticata dalla 

ultlca contemporanea. 
GUIDO ZUCCHINI 

f') L •. t ..... c._ d.lt. Bibl. Com. In h •. 
(II c...,< ...... Cuotud, C", .",. Tommuo Lodi. 
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